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IL MONDO SOCIALISTA INDICA LA VIA DELLA PACE MA F/ PRONTO A RESPINGERE OGNI AGGRESSIONE 

Nuovo progetto sovietico pei favorire la riduzione degli armamenti 
Otto Stati riuaiti a Varsavia per le misure contro il riarmo tedesco 

L'URSS propone di stabilire un preciso limite per gli armamenti di ognuna delle grandi potenze - Per il ritiro immediato delle truppe d'occupazione dalla 
Germania e un controllo a 4 sulle forze di polizia nelle due repubbliche tedesche - Dichiarazioni di Bulganin a Varsavia sulla situazione internazionale 

DAI. NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, IL (ma t t i na ) . — 
L'ambasciatolo Malik ha pie-
.-«•ntatii ieri a l<oiulra, alla 
. milione del .-ottocomitato 
«lell'ONU un nuovo piano 
del ,",overno .sovietieo por il 
disarmo, tonduto su alcuni 
cu t ri radicalmente nuovi e 
concepito in modo da nuio-
\ e r e largamente incontro alle 
te TI .sostenute dalle potenze 
incidentali . 

La più profonda innovazio
ne del -progetto odierno con
siste nel l 'abbandono del prin
cipio di una riduzione degli 
a imamcnt i tecondo una pro-
pir / iot» 1 (issa — un terzo, si 
era detto — valida per tut t i 
uli Stat i . Al posto di questo 
» r i t cno unico, che le potenze 
dell 'ovest avevano respinto, si 
introduce l'idea ili un limitato 
contingente di forze che ogni 
potenza deve impegnarsi a 
non superare . Tale limite è 
fidato dal piano sovietico 
nelle seguenti misuro: 

St.:ti Uniti: da un milione 
a un milione e mezzo di uo
mini; 

Unione Sovietica: da un mi
lione a un milione mezzo; 

Cina: da un milione a un 
milione e mezzo; 

C,:an Bretagna: KnU.000; 
I-rancia: b'50.000. 
1\ pio«oUo di MaliU, c'.ie la 

«• Pr.o.dà » di questa matti
li;!, IL inaggio, pubblica per 
t .-teso, riveste la forma di 
una dichiarazione che do
vi ebbe essere adottata dalla 
A^oml)!o;i generale (ielle Na
zioni Unite. E ^ n prevede che 
ja riduzione degli a rmament i 
sino ai limiti sopra indicati 
avvenga in due tappe, la pri
ma da ìealizzar-i ent ro il 
l!)aG e la seconda nel l 'anno 
Miece-^ivo. 

I\Tella prima tappa, l i ri
duzione verrebbe effettuata 
per metà; contemporanea
mente «li Stati interessati 
porrebbero fine ai loro espe
rimenti con le bombi; atomi
che e all ' idrogeno e -i im-
peJ.'net ebbero solennemente ;\ 
non fare impiego di quelle 
armi so non in caso di le
gittima difesa contro una ag
gressione. riconosciuta come 
ude dal Consiglio di Sicurez-
/•"'. E.'.M si accorderebbero an
che per liouidare le loro b;'-i 
! n'it.iri al l 'e- leio. 

Lo a r m i a tomiche 
Nella seconda tappa, la ri-

rluz.one degli a rmament i cl.i.--
.-ai verrebbe effettuata per 
i i seconda nieta e. al momtn-
Io in cui es-a fos.-e comples-
.-ivamente giunta al livello 
del 75 per cento, subentrereb
be la totale proibizione delle 
: r m i atomiche, con la loro 
dist inzione e la destinazione 
dei corrispondenti materiali 
n.-.-<Ionabi2i esclusivamente a 
.-copi di pace; in questa s t c -
.-.i fa-e verrebbero liquidate 
; none IR basi mili tari riisio-
c:.te fuori dal proprio terri
torio. 

I! sistema di controllo che 
deve garant i re l 'applicazione 
di quo-te misure è descritto 
ne! piano sovietico con la 
"jas.-ima minuzia per tutto le 
tappe successive. L'abbondan
za dei particolari e "introdu-
/:_one. anche in onesto cnmpo. 
•ii alcuni p-incipi nuovi, più 
' •-•ni a.le r i ch>- ;e occiden'.-i-
'.'.. e '.a seconda fc.nck.mmtn". e 
. rnovazione dal proset to . 
Qac-zo par te dall ' idea che un 
.-i-:«"-.na efficace di controllo 
• - : - e . eia pcrtr dc2:i Stati . 
\:r.a r€c;r.rocó f.cl.ir.u che oz-
L,; non e-:-'e. LD mancanza di 
. ' .duca iT.oedi-ce. da una Dar-

cedere a tut t! f documenti di 
bilancio che concernono lo 
spese mili tari . 

L'applicazione di quo ito mi
sure nella prima ia.->« può 
creare quell'atmo-ifei a di fi
ducia elio renderà possibile, 
nella seconda fase, il funzio
namento di un control'.'.» an
cor più rigido, basato su un .-i-
••tema di ispezione cont inua. 

In questa seconda fase, in
fatti, l 'organo internazionale 
disporrà in ogni paese di un 
corpo di ispettori permanent i , 
scelti su base internazionale, 
che avranno libero accesso a 
tutt i gli obiettivi di control
lo; cont inueranno, nello stes
so tempo, a sussistere anche 
quei po.>ti stabili t i nei porti , 
negli aerodromi, lungo le 
strade e le ferrovie, du ran te 
la prima fase. . ' ' 

Come si vede, questo pro
getto, esposto con lut t i gli in
dispensabili dettagli , contie
ne due important i novi tà: 
l'U.It.S.S. rinuncia a chiedo-
ie, per la pr ima lase, un or

gano di controllo temporaneo. 
ment re accetta che entr i im
media tamente in funzione lo 
organo permanente , e int io-
duce l'idea dei po.-ti lissi di
slocati in .liuti i centri logi
stici s trategicamente impoi-
tanti. 

Knlro duo anni 
Due particolarità del piano 

Malik vanno ancora sottoli
neate . Le misuie concernenti 
la Cina dovranno essere con
cordate nel cor.-»o di Imi ta t ive 
a cui il governo di Pechino 
prenderebbe par te . Per la .sua 
applicazione, infine, il proget
to richiede un periodo di tem
po ragionevolmente breve: 
ent ro due anni, e cioè en t ro 
la fine del 1057, es^o potreb
be essere condotto a te rmine 
e il d i sanno, qualora le po
tenze occidentali «i decides
sero ad accettai lo, d iver rebbe 
real tà . 

Nel q u a d r o del piano di 
disarmo, l 'URSS ha proposto 
il r i t i ro senza r i t a rdo delle 

t ruppe di occupazione dello 
qua t t ro potenze di s tanza in 
German ia (ad eccezione elei 
cont ingent i s t r e t t amen te l i 
mitat i elio r i m a r r e b b e r o nel 
terr i tor io tedesco fino alla 
conclusione di un accordo .sul 
loto dclinit ivo sgombero) , la 
limitazione allo s t re t to n e 
cessario ilei cont ingent i di 
polizia nel le dvie G e r m a n i e 
e la ist i tuzione di xm comune 
controllo dello q u a t t r o po 
tenze r igua rdan t i ques ta de 
cisione. T u t t e lo a l t re misure 
che s a r anno decise da l le 
qua t t r o potenze r igua rdan t i 
la evacuazione delle loro 
t ruppe dalla Ge rman ia e d e 
st inate a facil i tare la solu
zione del problema tedesco 
debbono essere sot tomesse 
alla Assemblea genera le d e l 
le Nazioni Uni te . 

L 'URSS propone inol t re 
che l 'Assemblea G e n e r a l e 
delle Nazioni Uni te r ivolga 
un appel lo agli S ta t i che 

C.IUSKIM'K IIOFFA 

(l'uiUiiitia IH R. imi;. 7. e-ni.") 

UNA NOTA OCCIDENTALE TRASMESSA IERI ALLUR.S.S. 

Proposto un incontro dei 4 Grandi 
nella grave situazione creata dall'U.LO. 

// lesto dellu tiatu è stato elaborato a Londra, dagli 
esperti ^ e completato a Parigi dai 5 ministri degli Visteti 

T . di r.pr.re 
more l 'acres-o .-.ile n.r.r.ne 

.e potenze .-':.v 
" i -

.-o nv..-.'.r.7ì : _ r 5 — * - - . - . ; 

«he hr.nno una ;mr>nrt..-r.za \ ,-
:r.> prr ".a rro'j-;;i .-:ojrez7?. 
i\ :ì't'.'\.':.-;?.. :nù~co n dubitare 
•h? ci: r l :r; cTrh .r .o un r:cz-
/«» por r<~r« apD.ic-ire : orov-
'•e ifrr.cn»: .'..i.">'.!;.ti fri Carmine 
e c o n - f r v a r e ci.'.ndf-'tinan-.en-
'o sii s r m a m e n ' i c i un l ivel 
lo -uoerforv a avn"n n*"--1 vi sto 
ilul.'r.cccrdo "Jl ci:-fr.r.o. 

1". p f jrn s o v i e t i c i vta le ov-
v"r.r« a slrr"li f-.c^n.-enier.ti. e 
r r - p - n c p»-r q .:—?•<. z€2-'-
prer =o c'r^ p;r:r<. ".'.or. . i . 
r.-7?i'.:n;erc io sr-t-r-. 

Xe'.is prirr.r. fa-^. -cerne:-) ie 
r.ro.;o-:e a: :.I-.::>. l'-.r^i-.o 
.n'.orr-.z'rnr.'" àeve =-:^r,...~2 
.n t u f i i r.'e*5 "r1-«-re--n": — 
r - T " r = 3 . h-"n :n:e.-o. . 1 ' " T . » 
S.-.i ict.ca — rirì Tj-ii'i ni ^on-
tr >iio f-- = : -.fi pr.nc:rr.ii T.' -
:. ro^ii ó.T«),iro:ni r e i r.-.ai 
: - -rro\ . :r i e lun^<-» '.e n;i"'/:-..-
uri quo-t i po-ti ài c.-.c-\ rr:o 
r.e c s v o n n pnrsr.t re "':•.< n< — 
-'. r.''» S'^to ''C^ri Q J C Ì ^T'c . i -
> > Ì crr.crnTramf-.ti d: ! ::7-
('~r -onr> :r.d..spondao • ->. -
' • • r.tr.-.. o n r ri; -". i w " 
r f c ' c - n i . D'altra e , . i te l'or-
T ' r t .nterrip^i^'n^'.c * v ."̂  
d ritto di CÌ'.ZCTÙ > • ' - , I Ì .> d,.-'-
ì'av venuta r.duz:oa': r. :."i :-c-

• I 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 10. — I governi 
inglese, americano e france
se hanno congegnato oggi a 
Moica una nota con la aua ie 
essi invitano l 'URSS a Dar-
tecipare ad una conferenza dei 
capi di governo e dei ministri 
degli esteri delle qua t t ro po
tenze. 

Il testo della nota e ra sta
to elaborato, in linea di mas 
sima, da una commissione di 
espert i che si e ra r iuni ta a 
Londra prima della conferen
za di Parigi , ed e ra stato 
quindi completato nella «-•uni
tale francese dai tre ministri 
degli esteri dopo una discus
sione protrat tasi più giorni, 
-:il livello del quale la con
ferenza avrebbe dovuto es
sere convocata. 

La tesi inglese, secondo .a 
quale il pa t io iniziale avreb
be dovuto essere un incomro 
tra i capi di governo, seguito 
da una conferenza dei mini
stri degli esteri , a i e v a tro
vato dissenzienti gli Stat i Uni-
ti. i quali tut tavia, p u r se
gnando un l imite di tempo 
alia dura ta eventua le della 
r iunione ad alto livello, han
n o infine aderi to alla richie
sta inglese, tenendo oonto 
delle esigenze elet toral i de l 
P a r t i t o conservatore, «»ne 
l 'avevano de termina ta . (« Un 
colloquio ad alto livello col
pisce la fantasia popolare, ed 
è quindi un buon como.ist:-
bile per i fuochi elettorali >. 
«crivevn ieri il Mancnencr 
Guardian). 

La nota ntcidonU.le dice: 
•• I g.»\emi d"c'.i Striti Uni-

«!. d"ìla F;.-.r.cia e della G _ an 
Brct.-gna ::teng«Fn-» sia giun
te- i! ii,omento di compiere 
'..:i nuo --o sforzo ;KT nsolve-
• v : ^r.mdi probìrnii ai quali 
.v'boir,ino fft.- fronte. X'.j in-
"» ili'.n^o dunque ÌI governo 
sovietico ad u n i " i a noi nel-
;o sforzo di c-iiminare le cau-
.-e eli conliitto t ra noi. Rico-
r.c-ciamo che l:i soluzione di 
questi problemi richiederà 
tempo e pazienza. Essi non 
saranno ri.-olti in fretta e nel 
eorso di una .=<>]a r iunione. 
Ogni tentativo di tale na tu
ra non potrebbe che r i tarda
re tin reale progre.^K» verso la 
.oro soluzione. Noi r i t en iamo 
dunque che sarebbe opportu
no tenT.',re un nuovo metodo 
di t ra t t . ' re questi problemi. 

•• No; =ug-;er.r4:r.o che quest i 
prob.eoii , in ragione delia io-

j -o onrr,p>-5Ìtà e delia loro 
j importanza \e r .gano affrort-
jtati m due fn>i. S?rebbe uti le, 
a nostro avviso, iniziare con 
una r iunione dei capi oi go-
v e m r.ccompaczn.vti dai rni-
n;>tri degli Eèteri, ue r proce-

n ad uno scambio di ^c -
djt-^. Nel breve ".-,-0 di tem-

r'i 
a: etn a . - p ò : r a n n o 1 cto; 
C o - e - n o per riunirai. e - - i 

r.<-n rerch^'r.nr.o u n a c c e d o 
'•.rie s- luz'.orii di fondo r.ile 
dif: irol:à e^s-^r.zia".; ohe si 
r.on^irri n-v. m« ndo . La loro 
r o - v r r e rotrebb'"' p^rò ri-

ì ,"i*,e"tc---"* "*"* e >-e in mov;.'p.fvn-
j f . < ; : i b ' r " i ' i le b-» = i c e ! ".",-

nr"> cirf,'t;*ii."ito ci 
I 

blcmi da porre allo s tudio e 
mettersi d 'accordo sui metodi 
da i egu i re per r icercale la 
loro soluzione. Noi proponia
mo nello stesso tempo, che, 
allo j-copo di assistere i capi 
di m*vemo nel loro compito, 
i ministr i degli esteri si riu
niscano poco tempo pr ima del
l ' incentro dei capi di gover
no e nello stesso luogo. 

« Questa p r ima fase porreb
be le basi della seconda. du
rante la quale i problemi ver
rebbero esaminati in detta
glio, con quei metodi, orga
nismi e partecipanti che sem
brerà più conveniente secon
do la na tu ra dei problemi in 
causa. Questo lavoro dovreb
be essere intrapreso non ap
pena possibile dopo la riu
nione dei cani di governo ». 

L a no ta si conclude p r o 
ponendo che la questione del 
luogo e dell 'epoca della confe
renza sia risolta dai ministri 
degli estori pe r via diploma
tica o con ogni al tro metodo, 
accennando al prossimo in
contro dei ministri degli este
ri n Vienna pe r la firma del 
t ra t ta to austr iaco come occa
sione p e r una discussione pre
l iminare della proposta. 

Domani si compiono esat
tamente due anni da quando 
Churchi l l dichiarò alia Ca
mera dei Comuni di r i tenere 
necessario un incontro fra : 

capi di governo dello g l and i 
potenze, « senza un Desante 
ordine del giorno, e senza «>r-
de di consiglieri », per trova
re una soluzione dei proble
mi internazionali controversi 
l 'auspicio r imase tut tavia l e i 
tera mor ta , sia per l'opposi
zione del governo americano, 
sia perchè lo stesso Pr imo mi
nis t ro br i tannico r inunciò a 
met tere in prat ica il proprio 
progetto. 

Oggi, gli occidentali r ip .vn-
dono l ' idea del vecchio uomo 
di Sta to e . pe r maggiore i ro
nia. chi si vanta di essere 
l ' i spiratore del l ' iniziat iva è 
proprio Eden il quale , non 
più tardi del marzo scorso, si 
era dichiarato contrar io alla 
tesi dell ' incontro ad alto li
vello. ma avverte o ra la ne
cessità improrogabile di com
piere un gesto che l 'opinione 
pubblica mondiale esige da 
tempo e che l 'URSS, negli 
anni passati non si e r a s tan
cata di r innovare , nonostante 
In reazizone ostile de^li oc
cidentali . 

Ma oggi ]a situazizone è 
profondamente diversa da 
quella che era nel mag
gio 1953. 

L'offerta occidentale di ne
goziati è s tata preceduta dal-

LUCA TREVISANI 

(Continua In ?. pac. S. co!.) 

Oggi comincia ia conferenza di Varsavia 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

VARSAVIA. IL. - Dn-
umttiitu m'Uu prillile .sala 
ili'lle riunioni ih'l paiu.zn 
del Consiglio dei JIIÌIIÌMTÌ, 
avrà lunflo la srdittn iium-
oiirrdo dvlla con/e'« NTU de
fili olio pelosi del cu nulo dot-
In pcioe, COIIUOCHI'H « Varsa
via p e r file/fero a pioi/o (o 
roiiciii.ifoin» di vn imitato 
di p«ce, coope ra tone e intt-
tua assistenza a l'cryaiiizza-
r ione di un coniando mili
tine unico tra vii Stati che 
imrtcciìHiroim alla Confa

li compagno Ifuliranin 

rejirn di Mosca del dicembri 
scorso jier la xicurr'.za col
lettiva curoiì'-n. 

A sottolineare il caratteri 
e il significati) jjiit cospicuo 
della coufrrrn~a Varsavie. 
su — il cui .scopo è di por
tare un contributo decisivo 
alla causa mondiale della 
pace mediante un'iniziativa 
capace di controbattere e 
arrestare In sfrenata itoli 

tica delle «< posizioni d i jor-
m » condotta '1 all'imperiali 
:mo americano e, dai suoi al
leati — il Coitufrito nazio 
naie delta prue polacco ha 
accolto te (iolofju2iom dei 
paesi amici pubblicando 
risultati vcra.nente iiiipouen-
ti del plebiscito popolare in
torno all'appello di Vienna 
Veliti 7/ii/i'>NÌ sono i ciiradi-
ui polacclii ciie *i 40110 c-
jnressi per In mrssn al ban
do delle arivi di sterminio 
in inawt, a favore dell'ami
cizia fra i pe'Poli e. per la 
distensione internazionale. 

Si mio bei» dire eh<? iì 

Pr imo mhii.'dro Ci/rmtJive-
tnfcr, il millilitro della dife
sa, ìimiwschWlo Kolro.xsoiusfci, 
il uiiiiis/ro douli Esteri 
Skrzeszeivukl e il silo idee 
NasTliowski, delegati del no
verilo popolare a rappresen
tare la Poloni» (il tiiuolo del
la coiijVreiitu di Vnr.<riwhi, 
impersonano la volontà di 
pace di tutto il popolo po
lacco, deciso ad opporsi con 
tutte le. sue forze, come. Iia 
detto receufeiiu'iitfi il com
pri r/110 Jlierttt, alla rinascita 
del iiiiUtariumo tedesco 

Mentre nelle siile del pa
lazzo del Consiglio dei mi
nistri fervono (ili idtiml pre
parativi, durante la giorna
ta di oggi all'aeroporto di 
Oklecic e alla stazione cen
trale si .sono .simor/niti fili 
nrriui delle dolooiirioiii go
vernative degli otto paesi. 
L'Unione Sovietica sarà 
rappresentata dal l'rimo mi

nistro Bulganin, dal primo 
vice-presidente del Consi
glio e ministro degli esteri 
Molotov, dal mlniitro della 
difesa, maresciallo '/.ukov, 
dal vice ministro dell» dife
sa, maresciallo Koniev, dal 
vice minis t ro degli esteri, 
Xorin, dai pr imi ministri 
delle rcpnbblic/io som'eticlio 
ritsiri. ucraina, foie fri russa, 

lituana ed estone, e dal 
nuovo ambasciatore sovieti
co a Varsavia, Pouoma-
renko. 

Al suo arrivo a Varsavia, 
llulganin, dopo aver rivol
to un fraterno saluto al po
polo polacco, ha fatto le se
guenti dichiarazioni: «/Voi. 
che siamo r/id wiuntl come 
delegati sovietici alla Con
ferenza dei paesi europei 
per la .inlviif/iionlia d'Mlri 
pace e della sicurezza in Eu
ropa. dobbiamo compiere. 
assioli.e ai rappresentanti 

<ìel vostro p a r i e e della Ce
coslovacchia. della Repubbli
ca democrat ica t«"desca, del
l'Ungheria, della Romania, 
della fluir/aria e doM'AIbn-
via, un oratale ed importan
te lavoro, dei tinnii) a raf
forzare ulteriormente la si
curezza del ntvitri pacò. 

« .S'rbheii«' la lotta dei po-
7»oli per la distensione inter
nazionale abbia conseguito 
certi successi, la situazione 
in alcune parti del mondo 
ita suscitato negli ultimi tem
ili orane ansietà. Gli Stati 
europei amanti della pace 
non posiono rimanere indif
ferenti diurmri a u n a tale 
situazione. Le presenti ron-
dizioni esigono gli .".forzi 
congiunti dei nostri paesi 
e l'adozione di nuove mi
sure per il rafforzamento 
della nostra capacità difen
siva. Il governo sovietico 
spera che qt«e.sti compiti sa
ranno realizzati alla prossi
ma conferenza e che il lavo
ro dei paesi ad csvi parteci
panti costituirci ita «rande 
contributo al rafforzanu-nto 

della pace mondiale e del
la sicurezza delie nazioni ». 

Anche le. (dire dolci/azioni 
nono presiedute dal Primi 
ministri, ' gucllu cecoslovac
ca da Siroki quella tedesca 
da Grotewohl, quella rome
na ria Georgia Dei, quella 
ungherese da llegedlix. anel
ili bulgara da Cervenkov, 
quel/a albanese, da Sceku. 
Fanno parte delle delegazio
ni anche i ministri degli e-
xterl e della difesa dei ri
spettivi paesi. 

La Repubblica popolare 
cinese Ita desiguato il vice-
Presidente del Consiglio e 
i idnl i t ro del la difesa. Peug 
Teii-riunl, a partecipare alla 
conferenza in qual i tà di 0.1-
scrvatore. 

Contemporaneamente alle 
delegazioni sono giunti a 
Varsavia folti aruppi di gior
nalisti e inviati speciali del
le maggiori agenzie d'Eurorm 
che hanno trovato cordiale 
accoglienza nella sede del
l'Associazione del g iornal i 
sti polacchi. 

VITO BANSON'E 

L'onorevole Giovanni Leone 
eletto Presidente delia Camera 

/ risultati dello scrutinio: 311 voti al candidato, d.e. e 213 al candidato delle sinistre 
Tardetti — Le destre hanno sostenuto Von. Leone nella speranza di una vice-presi
denza — / partitini sono stali tagliati fuori — // discorso del nuovo presidente 

su 
213 

°'-i 

• L 'on. Giovanni Leone è 
s ta to e le t to ieri pomeriggio 
Pres iden te del la C a m e r a dei 
deputa t i . L 'annuncio è s t a to 
dato alle ore 17.40 quando 
il vice pres idente on . M a -
crell i ha comunica to al la C a 
mera il r i su l ta to del le v o 
tazioni: 

Present i e votanti 5»2 
Maggioranza 
Hanno r iportato vot i : 
Leone 
Tardet t i 
Schede bianche 
Schede nul le 
L'edito del la votazione e d 

i suffragi raccolt i da a m b e 
due i candida t i a l l ' a l ta c a r i 
ca del la C a m e r a sono s ta t i 
sa lu ta t i da due lunghi ed 
unan imi app laus i de l l ' assem
blea, ai qual i si è associata 
la s t ampa . 

Dall 'anal is i del voto r i su l 
ta che l'on. Leone è s ta to 
e le t to da l g ruppo democr i 
s t iano. da i l iberali , da i m o 
narchici e dai missini . 1 s o 
cialdemocrat ic i e la pat tugl ia 
repubbl icana hanno , invece 
deposto nel la u r n a scheda 
bianca. 

La seduta si è aper t a al le 
ore 1G in punto con la let
tura . da par te del segre tar io 
on. Mazza del verba le e di 
una lunga ser ie d i comuni 
cazioni. L 'aula , q u a n d o il 

vice pres idente Macrel l i d i 
ch ia rava aper t i i lavori , non 
è molto affollata ed i d e p u 
tati en t r ano ancora a folti 
g ruppi . Semivuotc sono le 
t r ibune dei diplomatici e non 
molto gremi te quel le del p u b 
blico. Un aspet to insolito, i n 
vece. ha quel la des t ina ta alla 
presidenza del la Repubbl ica , 
genera lmen te vuota . In essa 
si notano mol te s ignore, t r a 
le qual i la moglie, Ja m a m -

A VENTIQUATTR'ORE DALLE DIMISSIONI DI SCELBA 

Riunioni separate delle correnti cl.c. 
per decidere sulla crisi del governo 

Yillabrnna avi'ehhe f/*Yf sottoscritto i decreti per la cessante del petrolio! 
l.c previsioni i l i i la vigil ia vi 

sono puntualmente avverale, 
qac>ta \ o l t a , con la elezione 
dell 'on. Giovanni Leone alla 
Presidenza del la Cimerà . Già 
nella matt ina la si dava per 
probabile ia elezione «lei vice
presidente anziano al primo 
scrutinio, dal momento che la 
destra monarchieo-fascista, ptr 
inserirsi nel j ioco parlamen
tare, a \ e \ a rltciio di \ o t a n 
per il candidato democristia
no. e che la s lesvi dfoi>,ion< 

!u!i_;>» il |K.-c«>r-»o hanno rict-
\ut.» ì 'onhue «li inneggiare al 
PrtM«U lite «tei (.«mii^li.i'. i. Ma 
ì 'at te . i <U^!i ambienti politici 
non derisa <Ì:-Z'.i asp»ll i este
riori »!i M'in-t-.ii.iniento del ( .3. 
;vi <Kl.'i V i!o. in-tiM dal f.iUo 
clic, e »!i que>!<> ;»'. \enim«.nto, 
-tml.r.i ront-'.uilerM un cielo e 
aprirsene no altro.- le d imis 
sioni che Scclha dovrà domani 
presentare nelle mani di Gron
chi. previa r,uni«,:ic «li! ( .oa
s i . Mini 

avevano prc^o i liberali nella iqm-^to trapasso. 
speranza di ottenere, per ii Li CTÌM pu-, dirw 
futuro, la tiec-pr»<-i<le!i/a la
sciata sacanto da Leone Nel 
più completo isolamento sono 
rimasti i socialdem«>eratici e 
con evsi i repubblicani, le cui 
2G schede bianche hanno s im
boleggiato che la ma.cjrioranra 
quadripartita non esiste più 
neppure per f inta. 

I / a l t c n / i o n e generale M ri
s o l s e ora alla s»dul.i clic 
le tlnmere riunite terranno o^-
%i a l le l»»,r>0 per la cerimonia 
del {paramento di «Tronchi e 
per ascoltare il messaggio del 
nuoso Capo del io Stato. La so. 
Icnnif.'i de l ì 'avsenimento e la 
pompa del ecrimr.niilc sono 
note 1 \ i »a che Scriba stesso 

>tn. l i ':nan(i 

;i.i in atto, 
a i^iu.iu-are «la!.e sere e prò. 
prie consultazioni che sono in 
corvo tra i capi dei sari gruppi 
e sotto-proppì di maggioranza. 
dalie riunioni pHi o m e n o c i a n -
de-stine del ie direzioni dei par
titi . ed anche i h ' l i sforzi che 
Scetbi sa compiendo per resta
re ad oqni costo attaccato al la 

sua poltrona. Uri Scclba si e 
incontrato, r.ci suo ufficio di 
Montecitorio, successivamente 
con hai ifani , con Malagodi, con 
Sara^.it. In «jue>ti colloqui 
V- i i i , , li.i i i s j 'o di o^ni arnia 
.1 «>u.» di"-;».sizii»ne per in lmi i -
«lire ì c.ipi «iti p i r t i t i a i : com
pito facile, fiacche costoro non 
h^nno il <^>r.>^jio «li assuuitrc 
riniz>.itji.i «le ..« crisi e sono 
pronti a c«<U-rc. In un ri i i-
c>:<> ji.tr:.-> *• : e ri^o';., i.-, ria-

nella n«,ttata le direzioni fan-
fumana e t c-jneentrazi-jaista >. 
L» riunione dti l . i «liivzi'jac 
fanfu.-iiaoa e >Jata assai dram
matica e concitata- In essa, 
Fanfani ha decido di n«»n com
piere i i t i i j i passo per rove
sciare rvcciba, ritenendo che 
•e il ^os irno e ormai marcio e 
<x«l.r.i «Li ÌO'O 5 I < concentra-
zioaisti -. iÌJ«xldisfatti «li «Tac-
sla posizione, hanno decivj di 
cb.ciitre | v r <;ZZ,t 'a consova-

nione » tic '•< «l.rczione <:.i'zione dt ! «Iirtli;»o del jrupp»». 
l'Sill iir.i 1:1 lui^o <ia tre j ior - ìn t l «raa!e essi sono rapprt-sen-
ni ; e i iibtr.' : continuano a 
tace-,-. 

M.» e ne.i.» 1)1". che la cr;«i 
si r i f .e tu «""a ina^tore s i ru-
lenz.i. I due segretari d^l^a 
IXi, o i ••'.•'•etari del le «ìuc 
Df". os . ia I .infani o GO;U-!:J . 
hanno . i i u l " 11.1 laborio-w, c . l -
Io^;ui.,. in >I-;BÌ'.'> al 
v>i:o separ.it.i.aer.le 

Sceìba rifiuterebbe di prisca-
tarsi <]iniis,NÌo:urio dinanzi a 
Gronchi: nia v S«M:C che non 
viene ntppure p>re«a in consi
derazione, parche uà simile 
v iwert irnento «leda prassi «ro
si ituziirna-c non e concepibile, 
ed i*prirebl>e un confl i tto sen
za precedenti tra i poteri di'.lr, 

ma ed u n figliolo de l l ' onore 
vole Leone , la s ignora T a r -
gett i e la consor te de l l 'ono
revole Ch ia ramel lo . Al b a n 
co del Rovento s iedono solo 
i minis t r i Tav ian i e Vil la-
b runa ed alcuni so t tosegre
ta r i . Scclba a r r i ve r à p iù t a r 
di , accompagnato da l min i 
s t ro Medici. Q u a n d o il s e g r e 
ta r io Mazza t e r m i n a la le t 
t u r a delle comunicazioni , i 
set tor i di des t r a sono ancora 
semivuot i : f e rme sono anche 
le due macchine del la r i p r e 
sa televisiva pe rchè la t r a 
smissione a v r à inizio solo 
a l le ore 16,30. Nel se t to re di 
sinis t ra si nota il seggio v u o 
to ove a b i t u a l m e n t e s iede il 
compagno Togl ia t t i . 

Alle o re 16.10 il vice p r e 
s idente M A C R E L L I . e s a u r i 
te le formali tà , comunica alla 
Camera che il P res iden te 
Gronchi aveva invia to a l -
i 'on. Leone, vice presidente-
anziano del l ' assemblea , u n a 
le t tera in cui e r a n o c o n t e n u 
te a lcune disposizioni pe r la 
elezione del nuovo P r e s i d e n 
t e della Camera . » Con la 
mia eiezione all'ufficio di 
Pre-idc-r.te della Repubbl ica 
— dice la le t te ra — si r ende 
incompatibi le , a r o r r n a di 
Costi tuzione, la mia a p p a r 
tenenza al ia C a m e r a dei d e 
pu ta t i e. pe r IoE.ca conse
guenza, ia posizione d i P r e 
s idente del la C a m e r a stessa Ciò che anotra potrà uscir 

fuori «Ijlie febbrili riunioni e iR i t engo perciò o p p o r t u n o che 
di «Io. 

• .... 
consultazioni di 0 ^ 1 e 
mal* ma e diffìcile pres i 
Ma non è in questa s e t e , cx-r-
to, che la profoo«la <—isj in 
«Torso potrà essere variata. La 

qua e si 
riuniU 

~c-- - io r.-.n'P'or^- A "a" f.r.t jaeci»mpaj»ner.i Gronchi da Moti-
i c.'.rji ri: f - v v n o «••:: ehb?-o< leci'.orio al Oairin.i!e. e gli 
o c c u p a c i ài formulare i pro- l*o e n t i in borghese disseminati 

Gronchi riceve ia segreteria della CGIL 
Il Presidente eletto de l la Re

pubblica, Giovanni Gronchi, hz 
ricevuto ieri a Montecitorio la 
visita di omaccio del compagno 
Di Vittorio e di tutti fili altri 
membri della segreteria della 

CGIL- Oltre a Di Vittorio era
no presenti I.izzadrl, N'osella. 
Santi. Tna. l'in?. TanzarelU, 
Bianco. no»«i. ^larconi. Raschi 

tati, con ii •seguente njl.£.: 
t A l ì c , ' : j m t -ito «le! gruppo 
d.c. in ««.vas.one del ie d imis-
s i o i i «Iti - . t ieni l i nelle mani 
del nu«»o C-ip«» <le!ìo S t a t o ' . 
In que~t.» riunione, z'.i opposi
tori it'.er. looo manifestare 
pubblica mente »| loro punto «li 
•• Is'.i su'!-» inevitabil ità «iella 
crisi. | 

Mties!., s.tua/.V.ie r.el!a DC., T R I E S T E . 10. — Nell'arni%' 
i revc^ti avven.rnenti parta-j c o n s o e ( o incontro p o m c r i d U -
mrnfari. la o > t a t a z i o n e della -
crisi da parte «lei pi.s-o!i par
titi. sono 5.Ì elementi che ae-
compa^nano le dimisNÌoni di 
•v-e!ba nel le n>ani dì r.ronchi. 
L'anione intimìdatrice che 
>ceiba va s«.>!^en«i«i per v-c-
'.yrc. c'o:ior. l imeno. di salvar-

l 'as-emblea sia convocata per 
il tuorr.o p receden te a l la s e 
du ta r.c-jla q u i i e do\-rò p r e 
s t a re il p i u r a n e n t o p resc r i t 
to. ai lo scopo di p rocedere 
al ia elezione del n u o v o P r e 
s idente . A Lei . ed a i col le-
sh i che p e r lunghi a n n i mi 
h a n n o confor ta to con la loro 
fiducia, il mio m e m o r e affet
tuoso sa lu to . F i r m a t o : G io 
varmi Gronchi ». 

Applauso a Grenc/ i i 
L'assemblea :n piedi r i 

volge un lunchiss-.mo a p p l a u 
so al l ' indir izzo del P r e s i d e n 
te Gronchi . Dopodiché , M a 
crell i indice la votaz ione pe r 

, l 'elezione del nuovo P r e i i -
d r l segretario generale del j den te r i co rdando che essa ha 
r e i è regolare e costante ejluo.eo a scru t in io segre to e 

(Continua in > p*c. S col.) 

Regolare e costante 
il miglioramento di Togliatti 

no con i giornalist i , il dot
tor Spallone, medico curante 
del compagno Togliat t i , ba 
oggi confermato che il mi 
glioramento delle condi i ioci 

-Minta a un «santo tale! che egli sarà in grado di par- svolgerà con l 'appello 

r e le t to è Quello del d.c. A g r i -
mi , che si fa largo t ra il g r u p 
po di depu ta t i che già ai a c -
c i l cano al l ' ingresso del c o r 
r idoio ove è depos ta l a g r a n -
rio u rna di v imini ricoperta 
di raso ve rde . 

Le operazioni d i voto p r o 
cedono abbas t anza c e l e r m e n 
te . Al le o re 16,20 circa, m e n 
t r e i depu ta t i affluiscono o r 
d i n a t a m e n t e a l l ' u rna , e n t r a 
in aula Sceiba i n s i eme a l m i 
nis t ro Medici , P o c o dopo, i 
d u e vengono r a g g i u n t i al 
banco del governo , da l m i n i 
s t ro senza por tafogl io D e 
Caro . 

Al le 16,30 l ' au la v i ene i n 
vest i ta i m p r o v v i s a m e n t e d a 
eno rmi fasci di luce b i a n c a 
s t r a : sono e n t r a t i i n funz io
n e i riflettori de l la t e lev i s io 
ne ed i democr i s t i an i , a l c e n 
t ro del l 'emiciclo a s s u m o n o 
subi to u n a t t egg iamen to u n 
po ' impaccia to . L 'on . G u a d a -
lupi ha f ra t t an to sos t i tu i to 
l 'on. Mazza nel la ch iama 
dei depu ta t i e con t inua a l e g 
ge re ve locemente i nomi . A J -
ie 16,35 vota il c o m p a g n o 
Longo. P e r t r e vo l te gli a l t o 
pa r lan t i g r idano i l n o m e d i 
Saraga t , m a egli n o n a p p a r e . 
Alle 16,40 e n t r a in au la i n 
vece l 'on. Leone : subi to gli .-i 
fanno a t to rno numeros i d e 
puta t i e il v ice p re s iden te 
Targe t t i . L e o n e e Ta rge t t i s i 
mos t rano le r i spe t t ive s c h e 
de : c iascuno di essi h a v o t a t o 
p e r l 'a l tro e, q u a n d o v e r r a n 
no ch iamat i a l secondo a p 
pello, m o s t r e r a n n o s o r r i d e n d o 
il loro voto anche ai due 
depu ta t i s eg re t a r i e al s e 
gre ta r io genera le de l la C a 
mera , a w . P i e r m a n L 

Lo spoglio delle schede 
T e r m i n a t a l a p r i m a c h i a 

m a dei d e p u t a t i ì l a c r e l l i i n 
dice u n a seconda vo taz ione 
pe r i r i t a r d a t a r i ; t r a q u e s t i 
vi è anche i l compagno N e n -
ni. Sa raga t , ch i ama to p e r la 
seconda volta, non rispondo 
a l l 'appel lo . N o n r i spondono 
neppure Giul io Pas to re , P e l -
la e Pao lo RossL L e o p e r a 
zioni d i voto sono cosi c o n 
cluse. O r a Macre l l i p rocede 
pe r sona lmen te a l lo spogl io 
del le schede e l 'aula t o r n a a 
r iempirs i . L a cur ios i tà , p e r ò , 
non è mol t a pe r chè l 'es i to 
de l la votazione, è p r a t i c a 
m e n t e sconta to . L a p r i m a 
scheda ad usc i r e d a l l ' u r n a è 
u n a * b ianca » a i l a q u a l e s e 
guono q u a t t r o vo t i p e r L e o 
ne , poi u n o p e r Targe t t i , p ò : 
u n a l t ro pe r Leone , q u i n d i 
q u a t t r o consecut ivi p e r T a r 
get t i . La le t tu ra de l ie s chede 
prosegue sino a l le 17,30. L ' u l 
t imo .voto sc ru t ina to è p e r il 
socialista Ta rge t t i . T r e sole 
sa ranno le schede con v e t i 
dispers i : due p e r il m in i s t ro 
Mar t ino ed u n a p e r il c o m 
pagno Giul iano Pa j e t t a . N e l 
computo finale, pe rò , i n s p i e 
gabi lmente ques t e t r e scHede 
non v e r r a n n o r eg i s t r a t e . 

Q u a n d o i l v i c e - p r e s i d e n t e 
Macrell i legge l 'u l t ima s c h e 
da ed è o r m a i ev iden t e i l 
r i su l ta to del la votazione, u n 
caldo applauso si leva d a i 
banchi del cen t ro e si e s t e n -II cnmpacno BiiOssi er.» asscn-

te per impest i di natura s in - jd i - un'.^.'enzia ispjrata d.i] V i - j t h> per Roma alla fine dr l la o rd ine alfabet ico dei d e p u - j d e qu ind i ai se t to r i d i s i n i -
daeaie. (minale ha diffuso la soce cheI se t t imana. i ta t i . I l p r i m o n o m e a d esse - i s t r a e d i des t ra . Esso s i c o n -
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